-NUVOLE NERE-


P O N T E   D I   L E G N O





Nuvole nere van pel ciel erranti


ed andar danno di stizzosi amanti.


All'uom che nell'error va moribondo


levan speme ed incanto del tramonto.





Viltà dell'uom che procuri sol guai


cuor non ti muove al pianto ed ai lai? 


Nel falso andare hai noia e tristezza 


dell'agir retto non senti l'ebbrezza.





Per mar incerto ed in gran tempesta


a ragionar, uom, inviso, fai festa.


Per traballante PONTE vai di legno


ch'al cader facile non dà sostegno.





A retto agir or vieni, uom senz'onte


dinanzi fiso deh! guarda orizzonte


a virtù tua nuova e leltà,


sarà letizia, gioia, ed amistà.





Farina Ellido,1994.





La poesia è un invito a lasciare il “Traballante ponte di legno” ed a ritrovare il “retto agir” senza vergogne (onte).


Alla "Nuova virtù e lealtà", sarà


"Letizia, gioia ed amistà".


Carnicelli Adriana.


